’fnedì 30 aprile 1906 


[SSOCIAZIONE : Udilie a domicilio, Provincia e Regno, anno L. 18, Stati dell’ 
mandandò alla Direzione del Giornale, 


| boschi e l' umana salute 
(a proposito del Congresso di Gemona) 


Non è soltanto jer.l' ombra be- 
fica temperante gli eccessivi ca- 
[ori dell estate ; non è soltanto per 
fa pur za dell’ aria'scèvra di pol- 
lori e ricca d'ossigeno e di ozono, 
hè por gli effluvi. balsamici delle 
svariate essenze legnose; che-i bo- 
chi tornano utili all'uomo anche 
Di riguardi della sua salute, Essi 
isercitano, in vero, per quanto in- 
rettamente, dalle inluenze molto 
più Importanti ed estese. su certe 
ciali condizioni della nostra vita 
è per ciò quindi che 
figienista non può esimersi dal 
iongiderarli sotto questi - vari ed 
importanti aspetti, che è.bene sieno 
Ka tutti conosciuti, 

] boschi esercitano una influenza 
imarcatissima, il più delle volte u- 
‘ile, in un gol caso dannosa, come 
tosto vedremo, sopra tre grandi 
Iattori della vita umana, che sa- 
febbero : il clima, Ja malaria, e 
l'acqua potabile. | 

Infiuenza sul clima. — Quel com- 
lesso delle condizioni meteorolo» 

che, che costituiscono il clima di 

na data regione, ‘differisce’ gran- 
liimente 1 seconda che la regione 

a è denudata oppure coperta, 
ecie nella parte montuosa, da 
i, La presenza di questi ul- 
limi impedisce le ‘eccessive eleva- 
hioni di temperatura, che nella sta- 
ione calda e nelle ore diurne si 
osservano Invece nelle località de- 
Mudgte; attenua in tutte le stagioni 
la violenza delle.correnti aeree, os- 
dei venti; riduce al minimo il 
sollevamento nell’ aria meno secca 
lele polveri tanto nocive al nostro 
rganismo, Impedisce da ultimo, per 
iffetto del già detto, i grandi sbalzi 
| temperatura, che da un giorno 
all'altro, da un’ora all'altra si 
erificano invece assai facilmente 
ci luoghi aridi e denudati. 

E' facile convincersi come questa 
oindizione di cose torni di grande 
antaggio all’umana salute, poichè 
i avranno certo in assai minor 
iumero quelle malattie, general. 
Mente acute, sempre gravi e spesso 
ortali, che dipendono dalle in» 
tenze meteorologiche, quali i colpi 
li sole. le polmoniti, le pleuriti, 
polte forme catarrali delle mucose 
elle vie aeree e digerenti, i reu- 
Mmatismi, le nevralgie, le otiti con 
onseguenti sordità, certe Infezioni 
complicazioni delle stesse, ecc. 
alattie queste che abbondano in- 
[eco molto nelle regioni disboscate, 
Musa appunto i frequenti sbalzi 
li temperatura, la molestia e fre- 
quenza dei venti, la eccessiva sec- 
ezza e lo stato polveroso dell’aria, 


ne! 


(Conto corrente con ll 








cale modifica alle preesistenti dot-' 
trine circa l’azione dei boschi sulla 
malaria. 

Una tale azione è diametralmente 
diversa a seconda che si tratti dei 
boschi delle stesse zone malariche, 
o dei boschi da queste lontani, ma 
su queste indirettamente influenti 
a mezzo delle acque dei torrenti 0 
dei fiumi, In breve: sono dannosi 
oltre ogni dire, perchè favoriscono 
lo sviluppo delle zanzare malariche, 
tutti quei boschi che . sorgono nei 
terreni bassi generalmente piani o 
collinari, in siti di clima caldo, 
Sono utili. invece, perchè ostaco- 
lano Io sviluppo delle zanzare ma- 
lariche, i boschi delle alte regioni 
montuose, specialmente quelli che 
coprono i fianchi dei monti stessi, 

Ed in vero, se ben guardiamo, invece le cose cambiano radicale 
come si comportano queste due mente, Le sorgenti minori spari= 
diverse specie di boschi, di fronte scono affatto; molte altre, anche 
alle condizioni occorrenti per lo abbondanti dopo le pioggie, cessano 
sviluppo delle zanzare  malariche? completamente nei periodi di sie: 

Queste zanzare, nei tre primi pe- 

iodi della loro vita (cioè allo stato 
di uova, di larve e di ninfe) hanno 
bisogno di soggiornare sullo spec- 
chio tranquillo delle acque 
stagnanti, le quali si trovano ap- 
punto meglio nelle regioni basse e 
piane, tanto più se coperte di 
schi, perchè là il terreno è più fa- 
cilmente accidentato a tale da dare 
origine ad un gran numero di pi 
coli stagni, dove le larve delle zan- 
zare stesse vivono e si svolgono poi! 
allo stato di animale perfetto, che 
resta volentieri anche pel rimanente 
del suo vivere tra le frondi degli 
alberi del bosco. 

Ecco: quindi perché i boschi delle 
regioni calde, basse e pianeggianti 
sieno sempre di regola mafarici, 
come nel nostro basso Friuli, e 
meritino perciò iltessere distrutti, 
e sostituiti da piantagioni arboree 
isolate o a piccoli gruppi od a filari, 
con spazi intermedi ri 
coltura, in cui 
mente impedito qualsiasi ristegno 
d’ acqua, 

I boschi invece che coprono i 
fianchi delle regioni montuose non 
favoriscono lo svolgersi delle zan- 
zare malariche, e non lo favoriscono 
per una ragione del tutto indiretta 
e lontana, ma non meno giusta. 
Essi colla loro presenza lungo i 
fianchi montuosi determinano l’e- 
vaporazione di una terza parte circa 
delle acque meteoriche che vi ca- 
dono sopra, e favoriscono lo assor- 
bimento di un altro terzo nel sot- 
toposto soffice terreno vegetale; 
er cui ‘solo un ultimo terzo del- 
acqua caduta scorrerà alla super- 
ficie e andrà coi torrenti e coi fiu- 
mi al piano ed al mare. Questa mi- 
nore quantità di acqua superficial- 
mente scorrente non riuscirà però 
mai, o ben di raro a produrre delle 


lolci 


bo- 


lotti a varia 
però sia assoluta- 


4 


Influenza sulla malaria L’in- 
enza che i boschi esercitano in- 


e sulla’ malaria, ammessa fino 


tempi più antichi (e in special 
ftodo ammessa dai Romani, che 
‘ciò appunto avevano dei boschi 


vero culto), ha subito a sua 


ta attraverso i secoli l'influenza 
Ile dottrine scientifiche dominanti 
qrea una fale infezione, e mentre 
sempre la si ammetteva, era di- 
0 Îl modo con cui la si spiegava 
talvolta pur troppo anche erroneo, 
dei che conduceva ad applicazioni 
iWatiche inutili o dannose, 
Wa recente gloriosa scoperta i- 
liana sulla vera natura esclusiva- 


iWeesa non'più a mezzo delle cor- 
Nti aereo, ma colla puntura di 
fa speciali zanzare proprie dei 


|Ho già detto più sopra che un 


o 


APPENDICE 7 


a vendetta 


seguito alle 
assioni segrete 


L'ho indovinato. Il suo nome 
Mi è forse: Rita Arnaud? 
Sil ma è un altro nome che 
voglio riprendere... quello di mio 
dre! Ella mi è amicoj? 
Ne può star sicura! 
È Ebbene, ho bisogno del suo 
0, 


Srela che. la forza non mi verrà 
î, ma sono una donna, e ho 
1 avversari temibili, 
Che debb> fare? i 
Glielo dirò. Ma prima, giacchè 
"voglio che mi disprezzi, perchè 
S80 alla sua stima, commossa 
le sue tante prove di affetto, le 
lè sapere tutto. Ella poi mi giu- 
Pherà. In-America,.. talvolta si è 
diretti a vendicarei da se stessi.. 
{Sola, senza appoggio alcuno, ho 
Papreso l’opera di riparazione; 


piene con straripamento dei corsi 
ordinari e conseguenti ristagni nelle 
basse e lontane pianure, favorevoli 
allo sviluppo delle zanzare malari- 
che ; per cui potremo concludere 
con questo assioma: Quanto più 
boschi sui fianchi dei monti, tanto 
meno paludi al piano sottostante, 
tanto meno zanzare malariche, tanto 
meno casi di infezione per l'uomo che 
vive in quel piano. . 

L’anno scorso ad esempio, quasi 
in tutta l’alta Italia, e specialmente 
nel Veneto, si ebbe una grande 
recrudescenza della malaria, con 





molti casi anche in questa provin- 
cia, e ciò in causa appunto delle 


cedente, che non si sarebbero certo 
verificate se le pendici delle nostre 
alpi fossero stata tutte convenien- 
tementa coperte di boschi. 

Influenza sull'acqua potabile. — 


terzo circa dell’acqua meteorica che 
cade sopra i boschi che ricoprono 
i fianchi dei monti penetra nel ter- 


grandi inondazioni del maggio pre-je 


Unione Postale {Austria-Ungheria, Germania, ecc.) pa 
L. 33. Semestre e Trimestre in proporzione; — INSERZIONI: Cor 


reno, Ciò è vero, ma non si creda 
però che in quel terreno l’acqua 
fermi. Meno la parte che verrà ae: 
sorbita della vegetazione boschiva; 
tutto il resto continuerà oltre lè 

tamente a discendere o per filtra» 
zione o per scorrimento. attraverao. 


le naturali fessure 6 le caverne;| 
e viene poi, dopo un certo tempo;{.: 


spesso assai lungo di giorni e set- 
timane, a scaturire alla ‘base dei 
monti © all'orlo inferiore dei--bo- 
schi in forma di limpide sorgenti; 
Hl più delle volte perenni, co: 
stanti e batteriologicamente abba= 
stanza pura, alle quali noi possiamo 
tranquillaniente attingere le ‘acque 
potabili per alimentare i nostri 
pubblici e privati acquedotti, 

! Nelle regioni montuose disboscatè 


Ieità; e da ultimo quelle più ab- 
bondanti ancora -e perenni verso la 
base dei monti, che derivano di so- 
lito da caverne a lungo percorso sot: 
terraneo, con vari bacini interpo- 


{lati lungo la conduttura, quella; 


come sovente pur troppo abbiamo 
dovuto constatare anche da noi (ad 
esempio l’anno scorso a Cividale, 


ed a Nervesa alle falde del Mon 


tello ora disboscato, in prov. di 
Treviso) s’intorbidano terribilmente 
nei tempi di piena, diventano per ciò 
batteriologicamente non potabili e 
causa talvolta (come a Cividale) 
di gravi infezioni epidemiche tifiche 
o d'altra natura. 

Dal fin qui esposto, si compren: 
de agevolmente la grande impor= 
tanza anche igienica del rim: 
boschimento delle nostre aride pen 
dici alpestri, specie nella parte più 
maltrattata delle prealpi. Rimbo- 
scare significa raddolcire la asprezza 
e la eccessiva variabilità del clima 
locale, fonti continue di gravi ma- 
lattie ; ‘significa togliere nelle 
stre pianure presso il mare il 
ricolo. della malaria ; significa assi: 
eurara ai paesi acqua potabile: pura 
ed abbondante, che non: potrà: mai 
farsi veicolo di quelle gravi infe= 
zioni, che portano la sventura 6 
morte nelle famiglie... 

P Dott. F. Frati 
SSILISILIA PISA TTIVISHARA TAMA (REITERATA 

Xk dott. Giuseppe Sigurtni 
hr trasferito la suà ab 
ne in via Grazzano, i BD. 
Consultazioni ‘ogni giorno, 
dalle 1l:alle 14. . 
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Cronaca Provinclale 


Manzano, 

— Sempre avanti! 

Sotto l'ottima direzione: di: questo 
‘Rev. Parroco Don Giuseppe Foschian 
è sorta, da oltre un decennio, in 
Manzano, una socletà:: operaia: ‘di 
Mutuo Soccorso. Annessa la be- 
nefica istituzione fiorisce’ afiche ‘un 
comitato di acquisti per concimi 
chimici. fi 
L’anno decorso ne furono ritirati 
allo scalo di:S. Giovanni di Man- 
zano 14 vagoni, e si verifca ogni 
anno un progressivo. aumento. 

Da un gruppo di soci si è venti- 
lata l’idea .di allargare la sfera 
d’azione del comitato agricolo, fa- 
cendo acquisto di filo di ferro. solfo 
solfati, macchine agrarie ed altre 
materie utili all’agricoltura. 

Se idea diventerà un fatto, s- 
vremo anche noi un circolo agricolo 
locale che esplicherà la sua in- 
fluenza su tutto il territorio del 
Comune. 

— La domanda per lo scalo merci 
è coperta da centinaia di firme, di 





una vendetta! Mi ascolti, 
E gli narrò tutta la triste storia 
di sua madre, dal suo legame con 





Maurizio di Rosenfeld, amante, dap- 
prima in seguito marito, alla scena 
avvenuta al castello, dopo la impa- 
rabile sventura che Ì’ aveva colpita 
Gli dipinse sua madre, che cacciata 
vilipesa da Elena, l’ usurpatrice dei 
suoi diritti; per la vergogna, per 
il dolore, per l’ abbattimento per 
non tradire la fede giurata al morto 
aveva cercato la morte orribile nello 
stagno. Gli disse della generosità 
del povero Vincenzo Arnaud e della 
sua fine prematura. 

Tali infamie no, non dovevano 
restare impunite! 

Così ella aveva viaggiato era an- 
dato lontano dalia sua patria, in 
cerca di mezzi per vendicarsi e pu- 


nire. 

— Ah! se non avessi potuto pe- 
netrare in casa di quel miserabile, 
Y avrei pugnalato nella strada! e- 
sclamò la giovane, che i dolorosi 
ricordi eccitavano. 

Lord Masc la fisava, 

Ella era bene Ia donna ch'egli 
da lungo cercava! 
lei non sa — riprese — 


possidenti, agricoltori ed industriali. 


quanto per noi, isolani, la vendetta 
sia snera, inelnttavile!.. 
I nostri avi conservavano gli odii 


i rancori per secoli: il sangue ver- 


sato non bastava a pacificarli. Io 
non posseggo la loro forza, e sono 
già indebolita... mi sostenga |. 

— Come? - 

Rita avvicinò la poltrona a lord 
Maso. 

Lungamente gli parlò sottovoce, 
come se-avesse temuto, che perfino 
le: mura avessero: orecchi ! 

Man mano ch’ elia parlava, il vol- 
to del signore, dapprima inquieto, 
prendeva un’ espressione di soddi- 
sfazione. Col gesto egli approvava 
le sue parole; e, quando ebbe fi- 
nito, strinse fra le sue una delle 
mani bianche e delicate di lei, 

_ Dunga approva? — chiese 
Rita. — E mi presterà ll suo ap- 
poggio ?.. 

— Con tutte le mie forze, 

— Domani? 

— Sarò là, È 

— Poi ella potrà riprendere la 
via della Columbia! 

Egli. sorrise. 5 

— E lei? chiese. 

— Chi può dire ove sarò io, do-. 


agli uffici postali dei luogo, L. 85 circa (bisogna prendere peri 
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Tronerio dal’ treno. 


La moglie testimone. del: fatto. 


29.-Un biivido: freddo ‘scorre fra 
Je-osse‘e-un fremito. scuote tutti i 
nervi: ripensando al'triste;:.doloroso, 
macabro ‘spettacolo. cui ‘assistettero 
‘stamane alla nostra ‘stazione fer- 
roviaria una ventina e-‘più di per- 


le. 

Mancava poco ‘alle 7: ‘e parecchi 
Vieggiatori — una ventina, dissi 
più:sopra — attendevano il treno 
‘proveniente da Pontebba ‘è chiac- 
‘cherando fuori della stazione, e pas- 
‘séggiando sul rialzo fra questa ‘e i 
‘binari; Poco lungi alcuni cantonieri 
‘erano intenti al-lavord: e col cepo 
di-essi' parlava; vicino allo scambio 
d'inigresso da Udine, il deviatore o 
guardia centrica che si voglia chia- 
marlo, Giovanni Battista::Tomat, 
fiato nel 63 a Venzoiie. “Alia fine- 
stra: del casello.:ferroviario; due 
passi distante, vi era:la moglie del 
Tomiat ed un figlio.-di: 41 anni, 

Prima' del treno di Pontebba, si 

ndeva da. Udine il ‘convoglio 

erci-13.72, . 

vvertito il treno in distanza, il 
‘devistore Tomat,. salutò. con-‘tutta 
In':sua-calma, e col suo: solito ince- 
dere -banario corse ad assidersi allo 
séambio ‘colla banderuola in mano 
e;pose il piede insegno di sicu- 
rezza. sull'asse traversale. + 
merci del quale era capotreno 
isig: Girolamo Cabbia e macchini- 
stà il sig. Merlino entrava con corsa 
moderata ed era presso a fermarsi. 
La: -locomotiva era giunta ad un 
metro, o poco più distante. dallo 
scambio, quando fu'vista,la bande- 
ruola cader di mano; «dal Tomat e 
il: povero uomo barcollare; piegarsi 
sal ginocchi e cadere .2-capo fitto 
trai regoli di ferro. .:: u 

S’ udì un urlo straziante, ripetuto 
da un'coro di voci ‘dolenti. mentre 

convoglio inesorabilmente-inve- 
‘stiva il corpo ‘esangue dell’ infelice 


imscchinà, eÌ freni; 1 
Malgrado ciò una quindicina dei 40 
e-plù carri.che formavano.il treno 
passarono suli. ci del. T 
‘troncandolo:péfi* 

Non è-possi n 
pallida idea della scena‘che si svolse, 

La moglie che: insieme al figlio 
assisteva al‘tragico fatto: della fine- 
stra, dopo um'urlo-straziante, infilò la 
via d’ uscita ‘correndo come un'os- 
sessa verso'il luogo - dove il marito 
era rimasto vittima, 

Il figlio sotto l'impressione del- 
I’ orrenda...vista,... sbigottito. terro- 
rizzato, fuor'di.se, si cacciò sotto 


il letto rimanendo. privo di sensi,! 


immobile, -ragomitalato e con gli oc- 
chi fuor dell’ orbita..- 

Due: persone ‘afferrarono ls mi. 
sera, donna-e-Ia trasportarono lon- 
‘tana;:in ‘una trattori; 

Intanto. sul:marciapiede i 
seggeri che-aspettavano il treno, 

Î ali: ‘nessun: particolare era 
lanciavano gli uni quasi 
istintivamente: verso il mostro omi- 
cida, gli:altri:si:coprivano gli oc- 
chi con.le;-miani: per non vedere 
quella -massà-informe di carne e 
le ruote -délla-locomotiva insangui- 
nate. - -: 

Due donne, piangevano e implo- 
ravano: siuto::... 

Il capostazione sig. Berti che vide 
pure ogni:cosa; anche lui racca- 
pricciato: accorse presso il convoglio 
già fermo: i . 

Due _cantonieri raccolsero i due 
tronchi:del:‘corpo, diviso lettersl- 
mente. all'altezza: del ventre in senso 
orizzontale;:e. li deposero pietosa 


pas- 


Vada! e'che Dio l’aiuti! 
— Dlo‘vuolè che si perdoni... e 
fo pure ini patilico. 
linon replicò. 
Rifa gli'aveva anche detto: 
— Se non. punissi così erudel. 
mente, non :ritroverei mai più ia 


temerei la male-|- 


. com?’ ella è 


lasciare, ‘ella disse, 
‘scorda ho ancora una 
preghiera:da farle. 
E prese lecolo manicotto un 
gato. > 
— Questa:è la. mia scusa. Si po- 
trebbe togliernela,.. non. si sa mai... 


la custodie; rtanto. 
M Site Reino commosso 


la mano, cit 
a “Bolo, Sesta sera, 
legga, ripresa: Rita, — prima, 
non 


mi giudichi. È’ il testamento 


“Anno «XXX. N; 102 


‘ablionamsento a. trimestre; 1 gennaio, aprile, A:luglio' e 1,0 osobre / 


nt.-30; Quarta pagina’ prezzi da convenirs 


mente vicini l’unò dall'altro: In:di- 
sparte, - 

I miseri avanzi (furono poi co- 
perti*con: un lenzuolo. 

In mezzo al:binario rimanevano 


‘ [alcuni brandeijl-#1i*.carne ‘è Luna 


piccola pozza di'sangue. 

“ Frattanto, giongeva l’omnibus da 
Pontebba e tutti.fpassoggieri ap 
presero la disgrazia cofiun senso 
di raccapriccio. Da quel treno scen- 
deva il' suocero del’ defunto, pro- 
veniente da Venzone e che veniva 
£ passare la giornata presso la fi- 
glia, lo genero o i nipoti che son 
sette... ll maggiore di essi, un'intel- 
ligente giovinetto di 17 anni, disim- 
pegna le attribuzioni d’un impie- 
gato alla stazione. x 

Immaginarsi lo strazio di quella 
famiglia 1... 

H capostazione, con pietoso pen-. 
siero, raccolse i figli del ‘defunto 
e li ricoverò in casa sua. Uno dei 
miseri non si riusciva a trovarlo 
in nessuna parte. Losi cercò per 
campi e per prati, due ore 2 lungo, 
invano; finalmente lo si rinvenne 
sotto il letto, dove (come dicemmo 
sopra) s'era cacciato alla orribile 
vista della sciagura tremenda ch’eb- 
be il padre suo per vittima, 
+: E° stato un fatto che ci ha 
impressionati: tutti duramente e ci 
ba'scotivolto l'animo non lascian- 
doci pace in tutta la giornata — 
ci. diceva ieri sera il capotreno. 
Mette i‘brividi a ricordarsi la scena 
straziante di queil’infelite donna. 
clie.ifu testimone della tris 
di suo marito, Vedo-ancora il saù 
i brandelli di carne e sento léfurla 
e le grida strazianti... ! ; 

‘E:non era possibile fermare il 
treno, Era appena un metro di- 
stante, Ja ‘macchina, quando il po- 
verino ‘barcollò . precipitando col 
cofpo attraverso.il binario. Io l’ ho 
visto lasciar aridare la banderuola, 
piegarsi: e | cadere |... Dev' essere 
stato colpito .da. sincope, o da ca- 
pogiro; oppure da qualche altro im- 
provviso: malore... Nè si può dire 
che fosse- in condizioni anormali. 
Era «ilare-e contento fino in quel- 
Y.istanté:«E' stata la debolezza per 
la miseria !... Poveretto non: aveva 
sangue 8 pl’intestini suoi erano, 


«[wudti.:-Con'2 franchi #10 al'giorno 


doveva. pènsare.:a 7 figli, a-lui ed 
alla. moglie! Era. l’uomo più so- 


\t. brio .:e.-più economico. che si po- 


tesse ‘trovare. Viveva tirando la vita 
coi. denti e soffrendo la miseria ! 


IL cadavere rimase.sul luogo fin 
passate le 16. Fu trasportato in casa 
solo dopo il sopraluogo del Pretore 
di Gemona, 

Ai passeggieri di tutti i treni suc- 
cessivi si presentavano le traccie 
‘del: funesto spettacolo: 

L'autunno scofso;'al'-poveretto pe- 
riva annegato un. figlio: di quattor- 
dici anni, mentre si‘:trovava. con 
alcuni amici al nuoto'fn uno stagno 


‘in quel dt Magnano, 


Pozzuolo 
— Corso pratico d’.innesto. 


ejNei giorni: 26 e 27 corrente ebbe 


luogo: presso la-R. Scuola. di Agri- 
coltura ‘in Pozzuolo: del Friuli l’an- 
nunziato corso d'innesto della vite 
conparticolare riguargo all'impianto 
di vigneti ‘resistenti alla fillossera. 
Il corso frequentato da 73 agri- 
coltori di -paretchi Comuni della 
Provincia, si svolse con una serie 
ben ordinata di esercitazioni col 
coltello Kunde e con la macchina 
inestatrice Itetzel-Mayer, sotto l’a- 
bile guida del Direttore e dell’Aluto 
Direttore coadiuvati efficacemente 
dal bravo Copo-coltivatore Dega- 
nutti e dagli alunni più provetti 
Si cominciò dai tagli delle parti 
da innestarsi por terminare con la 
legatura dei nesti da piantarsi‘ nei 


di mia madre!,.. 

Aveva la voce alterata, gli occhi 
umidi, Abbassò il fitto velo sul 
volto e sparve rapidamente, come 
se avesse voluto sottrarsi a Jui in 
quel momento di debolezza. 

Da una delle ‘sue finestre, lord 
May la vide attraversare la sirada, 
infilare il portone: del. palazzo di 
Schònbrunn e sparire per la porta 
di servizio. Altora richiuse le ìnve- 
triate e sedette a tavolino. 


— disse, o 
Giunta. appiè dello scalone; - Rita; 
indietreggiò d'un passo; smarrità; 





Un uomo che pareva l' avesse at- 
tesa, si staccò da una porta..@:] 
mosse incontro. È È 
— Ah! siete voi, Adolf: 
mò rinfrancata, a 
— Avete da. parlarmi? 
— Due.sole parole; 5 
Qi possono «sorprendere, 
— Entri! ; i 
Sollevò: la pi 
vuota; illuminata . 
pade della strada. : 
— Sono: molto inquieto! — co 
minciò il vecchio, 


escla; 


ridera. d'una stanza 
#olo.-dalle::lam= 


“nelle ‘casse dei nesti“da 


— Si ciandrò a qualunque costo !|.. 


“ [Rit 


Vivai ordinari ‘e il collocamento 


“sottopore!. 
alla forzatura, ASA % 
Ae ore 16 del giorno:26-H1 Dis © 
rettore, Prof. Rossi, tenne ‘una jine 
portante conferenze: sulla: Filossera 
e‘sullo vit americane, nella: quale 
espone le nozioni che maggionm 
interessano: 1 vitienituri “della 
gione, Concluse :raccomandanido di 
diffondere sempre più ‘1 ‘migliori 
vitigni americani di provata‘ resi= 
stenza e di provato adattamento al 
diversi terreni, ‘e di addestfarsi 
nelle ‘delicate pratiche ch no 
formato l'oggetto di ques i; 

Alla stessa ora del giorno. suc- 
cessivo, l’afutc-Direttore, Prof; Bucci 
tenne una importanteconfererenza 
sulla: gelsicoltura che ‘tefminò ‘con 
utilissimi suggerimenti Intesi-a ren: 
dere più economica;td efficace la 
lotta contro la djaspis. 


Spilimbergo. 
Bravissima. disyrazia 


Morta ‘in seguito a caduta, 
Ieri sera versoJè10.30“antimérid. 
in Anduins di Vito d'Asio+(località: 
Barquet) successe una gravissima 
disgrazia che costò ia Vita: ad. una 
donna, È 
La cinquantenne Maria: Vidoni 
vedova di ‘Glo Batta:Gerometta' fe- 
rasi portata sul ballatoto della pro- 


per aecatastare falquante fascine 
raccolte nel vicino bosco, Non ap- 
pena terminato il ‘lavoro fece per 
discendere dall'alto della catasta 
quando parte delle fascine verso il 
cortile cedettero, e la-povera Vidoni 
precipitò nel vuoto andando a bat- 
teso la testa contro Ìl. sottostante 
selciato. 

Fia. tosto: soccorsa dai vicinanti 
ma le. cure prodigatele a nulla 
valsero. giacchè ‘poche ore dopo la 
Vidoni:cessava'‘di vivere. 

La ‘disgraziata donna era madre 
di'‘tre:figli che. attualmente egerci- 
tano l’arte. di muratori .all’ estero. 
—Ipericolo corso da una don-  - 

na: un’asino annegato. si 
Ieri :neì:pomeriggio-una donna di 
Dignano,:della quale ignoriamo’ Hl 
nome; si trovava a Gradisca: (Spi 
imbergo) per l'acquisto dilegnadi 
fuoco.-Dopo averne, caricate:su ‘un 
piccolo--carrello trainato: da un. ani- 
no, s’accinse a ripassare il Taglia, 
mento, alquanto.. ingrossato. per. ‘le: 
recenti pioggie,, malgrado. ne. fosse: 
stata da alcuni presenti sconsigliata; 

Giunta a. metà dell’impetuosa. 
corrente, il carretto ribaltò, travol- 
gendo : asino, donna .e:legna, i 

Queste furono preda ‘della cors..:. 
rente: la dorina potè a stento trarsi | 
in salvo, mentre .l’asinello, dopo 
aforzi per venire a riva, restò 
vittima: del’ torbido fiume, .... 

Noto che a ‘Gradisca la: donna, 
ceti poche :ore. prima, un'offerta 
L. 128 per la vendita dell'asino:;a*:-. 
che la vendita non ebbe elfetto per: 
la differenza di poche lire. 

— Tiro a segno: È i 
Tutte le domeniche comprese: dal:.- 
6 al 27 maggio nel campo ‘di’ tiro 

a segno avranno luogo le solite le- 
zioni. ) ; 

S. Maria-la lonaa. 
— Fulmine:e:tèmposta. 

29. — Ieri verso le:18, durante: 
un temporale :—in'‘questo: mese i: 
temporali ‘sono... un pasto: quasi 
quotidiano 1 — cadeva. ilfalmine 
nella’ ‘stalla, in S. Maria,:del colono 
Turchetti Luigi, uccidendogli: due 
armente che potevano valere un 
migliaio di lire.‘ Fortunatamente 
egli aveva assicurato il suo bestiame, 

Il temporale: si limitava quindi a 
regalarci una quantità di pioggia, 
non così a Risano e Lauzacco, dove 
la-grandine, si dice, arrecò danni 
non lievi, : 


--_TP——____—r— 
— E perchè mai? 


— Ebbene? 

— Io le sono affezionato.. 

— Ma voi credete che io asti 
sini la gente? — disse Rita:con 
marezza, ; - 

-— Quella morte :è 
Voglio credere :ch'. ella'non:0 
e non «gliene: parlerò più: 


Il-dottoré: non nasconde più i 
suoi dubbi... Egli ‘atene francamente 
he dispera. di salvarla... Mi ascolti; 


‘ascolto — disse la 
freddamente, 


L'ho aiutata con tutte le inte 





è:vero? 
ro, : st 
venè.il 
esta 


ai rod mi: prò ‘di 
miarla... è vero, Adolfo 9 
È : = (Contini) 





pria :abitazione:sito alssecondo piano :: 


— Il signor Filippo è morto... - 





Cividale. 


Di un’importante riforma alle 
nostre istituzioni di Benefi-| 


cenza. 
— Un'idea che vediamo farsi 
atrada nella coscienza’ dei nostri 
‘ cittadini, è quella che noi andiamo 
propugnando- da - qualche tempo, 
relativa all’unificazione dei nostri 
Istituti di Beneficenza. Cividale ha, 
come tutti‘ sanno, un Monte di 
Pietà, con capitali e giri con 
revoli; una Congregazione di Usrità 
con un bilancio abbastanza pingue 
una Casa di Ricovero, un Ospitale 
con un Patrimonio di quasi mezzo 
milione e via vis fino a un Patra- 
nato Scol.co e a legati di varie 
specie: e tuttavia si presentano 
sempre nuovi problemi da risolvere 
sempre nuovi bisogni, davanti ai 
quali le siogole amministrazioni 
sono costretto a dire : Tirem innanz, 
perchè coi mezzi di cui esse singo- 
larmente possono disporre non rie» 
scono che a far molto poco : sicchè 
la miseria appare in continuo au- 
mento, e nòn $i riesce nemmeno 
a scemare la piaga dell’accatto- 
naggio. & 

Un’ amminiatrazione unica, che 
potesse vedere dappertutto e met- 
tersi in grado di conoscere gli 
sfruttatori della carità pubblica, 
esercitando anche un' azione edu- 
cativa, sul popolino :sarebbe, se- 


SPIGOLATURE DI-CRONACA 


— I comuni di Tarcetta e Rofda 
nominarono a medico condotto 1 e- 
gregio sanitario D.r Lodovico Ca- 
stollani, 

— A Fagagua è morto Don Pie 
tro-Antonio Genoro di 76 i, che 
fu per 49 anni coadiutore di quolla 
parrocchia, Era nato a Ruscletto. Fu 
persona amata e stimata da iutti, 

— A Castelnuovo, fu celebrata 
giovedì passato la festa degli alberi, 
affidando alla terra chilogrammi 
6 di sementi di faggio, rubinia e 
pioppo. Il luogo scalto, è nella lo- 
calità Cianet, presso la borgata di 
Proforte, di propriotà del sig. Gio. 
Batt. Del Frarivigna, La bella e 
riuscita festa fu celebrata per i. 
niziativa del signor Vittorio Tositti. 
Disse sul luego brevi parole il 
maestro signor Enrico Bottignolli, 

— All'università di Padova si è 
laureato in giurisprudenza il signor 
Antonio Nicoletti di Valvasone. 

-- A Pradis di Cianzetto, si offrì 


— Per andare sino al fondolun banchetto al parroco il quale 
fu sos; eso dalla Curia di Porto- 


nelia ricerca della verità. "| E 
Ho voluto assumere ulteriori infor-|&YUaro perchè si trova motto Isteut 
mazioni; e mi risulta che la Ditte, toria pol "i; pr pena e. a 
a mezzo del suo Direttore signor|©hetto gli fu ollerto da quaranta 
Pauly, non ebbe mai a far promesse | £Pifamiglia, dispiacenti di perderlo. 
formali în merito alla riammissione Si foc ro discorsi di elogio al par- 
delle tessitrici nel primn giorno del|109 È ebbe tempo ‘a a regalare 
loro turbolento contegno, per le la bandiera alla Società operaia, — 

7 Altradimostrazione i pradisani gli 


falla salma, l'amico dell'estinio sig. 
{Perez Antonio voleva porgere l’e- 
stremo vale a chi gli fu carissimo; 
ma ne fu dissuazo dai sacerdoti, 
che gli spiegarono come il santo 
sinodo impedisca qualunque ora= 
zione funebre sulla bara d'un sa- 
cerdoto, 


Lestizza ‘ 


— Bambino perito nell'acqua 
bollente. 
29, Ieri a Scalunieco, frazione di 
questo comune, il bambino Eugeniv 
Mali:ini di Pio d'anni tra, trovan- 
dosi per un momento solo in cu- 
cina, cadde in una marmitta d’ac- 
qua bollente. 
I famigliari accorsi alla grida 
estrassero subito il piccino col corpo 
rattrapito dalle gravi scottature. 
Malgrado le più sollecite cure 
delmedico, sccorso immediatamente, 
il povero bambino stamane dovette 
soccombere. 


Pordenone. 








condo noi, la sintesi del programma 
di riforma della beneficenza. 
Raccomandiamo vivissimamente 
agli egregi signori assessori ed în 
ispecie a colui che tiene il referato 
della Beneficenza sig. Antonio Miani 
di promuovere lo studio della que- 
stione in parola, la quale è di uma 
importanza tale da meritare la con- 
siderazione di chiunque desideri il 
progresso «delle benefiche istituzioni 
a vantaggio e a sollievo di quanti 
soffrono. 
— Il telefono a S. Pietro al Na- 
tisone. 
Siamo lieti di poter assicurare 
gl interessati che 1’ impianto tele. 
fonico Cividale S. Pietro al Nati- 
sone, mercè la costante attività del 
sig. Battocletti che ha saputo sba- 
razzare il terreno di ogni difficoltà 
burocratica, sarà fra brevi giorni 
un fatto compiuto; poichè se il 
materiale sarà pronto, i lavori co- 
minceranno domattina e potranno 
venire ultimati entro Ila prima 
quindicina di maggio. 7 
Anche le pratiche per |’ attiva- 
zione della linea Cividale- Faedis 
sempre mercè lo zelo del sig. Bat- 
tocletti, sono a buon punto. Così 
si spera che fre non molto Cividale 
sarà allacciato telefonicamente coi 
paesi più importanti dei dintorni. 


— Ospite illustre. 
Martedi fu trn noi il maggiore 
Lukes von Cranach, addetto all’im- 
peratore di Germania, comandante 
del castello della Wartburg în Tu- 
ringia. Venne a visitare il nostro 
r, Museo e più specialmente il co- 
dice preziosissimo di santa Flisa- 


ore 14 (2 pomeridiane) e nè per E Hi 
ce e temporaneo del RE sabato; quando il parroco si 
signor Leone Gallignani. Che se poi | POrtava ì Spilimbergo, per. essere 
l'egregio avv. Scotton, per eccesso |#SSunto da quel regio Pretore, nc- 
di zelo e per amore di vedere ul- compagnandolo per un buon tratto 
timsta presto anche quest’ ultima di strada, It parroco (del quale non 
; ;E a si dice il nome) è di Pinzano. 
incresciosa vertenza, interpretò er- n 

— Furono scoperti î ladri che, 


roneamente parole e cenni del sig. POT 
suly; non Uh a dare colpa kia introdottisi nottetempa nel negozio 


Ditta che. snche in questa circo-|del sig. Giacomo Di Toma ad Osop- 
stanza agì lealmente e senza got-|09, gli ruharono parecchia merce, 
tintesi. Si tratta di zingari. Parte della re- 
furtiva fu sequestrata mentre la 
«onesta compagnia» stava per ol- 
trepassare il confine, a Pontebba 
arci css 


Dal Friulî Orientale. 


GORIZIA. — Un minuscole ladro. 
— Un ragazzetto quattordicenne a 
nome Giuseppe Ciap, nato a Pie- 
dimonte e pertinente a Corno di 
Rosazzo, già più volte punito per 
furto, l’altro ieri penetrò nell’ abi- 
tazione del maggiore Czelensky in 
via Dante e si appropriò di un co- 
fanetto contenenta 2 braccialetti 
d'ore con diamanti, un anello d’oro 
con 4 diamanti, due anelli matri. 
monigli, due altri con pietre ed un 
paio d’ orecchini con perle. 

Il minuscolo ladro nascose poi 
ogni cosa in un campo prospiciente 
sulla via Boschetto. 

Fu tuttavia arrestato, come so0- 
spetto. Dopo aver negato il fatto, 
fini per confessarlo, 

TIT AITINA 


Il Sanaforio per tobercolosî a. Mervi; 


(Villa Clementina). 


Anche da questa dichiarazione 
risulta chiaramente la perfetta 
buona fede — non soltanto nostra, 
che nessuno (crediamo) potè met- 
tere in dubbio; ma altresì del no- 
siro corrispondefite. Anche altri di 
Pordenone udirono il delegato sig. 
Sentton ‘esprimersi nel senso dal 
nostro corrispondente riferito: e 
cioè che le tessitrici sarebbero state 
riammesse alle ore 14 dello stesso 
giorno. Ora, quando un pubblico 
funzionario Afferma una cose, e 
tanto più se l’afferma pubblica- 
mente, si può ben credergli. Potrà 
egli essere incorgo in un equivoco 
potrà aver data una interpretazione 
erronea alle altrui parole, ma fino 
8 che ciò non risulti, com'è risul. 
tato ora, chi si riterrà in diritto di 
metterne in dubbio le affermazioni ? 


Villa Santina. 

— La costituzione della Coope- 
rativa carnica di consumo. 
29, Nella vasta sala sociale di qui 
ebbe luogo oggi l’ annunciata riu- 
nione, per estendere l'atto nota- 
rile, alla presenza del notaio dott. 
Marioni, della cooperativa carniea 
di consumo. 


tel! E° soltanto una villa modesta 
severamente elegante, che per for- 


Non è un ospedale, non è un ho- di 


ospiti per la lettura, per la con-; 


versazione; pei giuochi, per la mu- 


sica! 

Villa Clementina la visitammo 
sui primi di questo mese. Eravamo 
un gruppo di signore e signori di 
varie nazioni. Vi erano medici e 
medichesse cui interessava di co- 
noscere la tecnica del Sanatorio; vi 
erano persona di cuore cui premeva 
di apprezzare da vicino un’ altra di 
quelle opere insigni che onorano la 
umanità. Presentati da persona a- 
mica fummo accolti festosamente 
da Suor Selma, la madre benefica 
degii ospiti di Villa Clementina la 
mente e:til cuore dello Stabilimento, 
che tutto ci fece vedere e di tutto 
ci informò, dimostrando una soddi- 
sfazione eguale a quella che prova 
una buona mamma, quando mo- 
stra la sua casa bene ordinate, i 
suoi figli promettenti. 

Suor Selma contessa von Groeben, 
è una dama tedesca, che agli agi 
della buona società o alle gioie della 
vita hu preferito le fatiche e i do- 
lori dell' assistenza di tanti infelici. 
La?sua nabilissima figura, chiusa 
nell’ abito delle Suore della Croce 
Rossa luterana, elegantemente se- 
vero, offre tutto il prestigio dell’ an- 
torità, Il suo sorriso perenne, dolce 
e sereno. svela Ja bontà dell’ animo 
suo, i tesori del.suo cuore! Suor 
Selma è d’appertutto; non vi è 
minima cura che a Leisfugga; non 
vi è ordine che non sia dato da 
Lei; non vi è angolo della sua Casa 
che non sia da Lei frequentemente 
visitato ? 

Le altre Suore, fide, la seguono 
nell'opera sua, e, grazié a questa 
devozione al dovere sentito da 
quelle anime, tutto a Villa. Clemen- 
tina procede colla regolarità d’un 
eronometro. 

I Dottori Marsano e Schneegaus, 
che presiedono al servizio medico, 
compiono l'opera di carità che è 
fine della istituzione. 

Il Sanstorio di Villa Clementina 
non è per coloro che, avendone i 
mezzi, possono vivere nei. grandi 


“|alberghi, o dovunque gli agi della 


vita, a i bisogni della cura sani. 
taria, si pagano ad alti prezzi, E" 
per gli ammalati di limitata for- 
tuna! La retta vi è modesta, sei 
lire al giorno, che possono scen- 
dere a tre per gli ancor meno ab- 
bienti. : 

Sebbene il Sanatorio, sia retto 
da un ordine religioso. luterano, 
pure i sofferenti di tutte. le reli- 
gioni vi sono ammessi. 

Come vi sono ammessi i cittadini 
di tutte le nazioni. A: tutti è detto : 
battete che vi sarà aperto, perchè 
la carità di Cristo non-sà diversità 
di credenze, non divisione di -po- 
poli::conasce solo l Umanità! 

Lasciaminio tutti commossi: Villa 
Clementina. ma alla nostra.commo- 


l'altra ; e*nella gioia del bene riac- 
quistato abbiano.motivo di‘benedire 


ofuna zona di influenza, aliri 10000 


Bravich propone dlera che nel- 
jP ordine del'giorno da presentarsi, 
sia fatta questa aegiunta: tenersi 
conto del concetto dell'ing. Piani, 
Cosìresta-stabilito, 
Il presidente fa dar lettura del- 


Sindaco, tutti 1 Fappresentonti, dei 
Comuni interessati alla Jinca Udine- 
Latisana, 

Erano presenti: prof. comm, Do- 
menico“Pocile a ass. Pico per U- 
dine, Pascoli Giacomo e Laurenti 
Mario per Bertfolo; Mangilii mar 
chese Francesco per Castions di 
Strada; Oassì prof, Calllo e Pittoni 
Francosco per Latisana; Pagani 
Mario e Pagani Camillo per Le» 
stizza; Pinzani Giuseppe c Brunich 
Antonio per Mortegliano; Bertuzzi 
Giacomo © Piani ing. Antonio per 
Pocenia; Menazzi dott, Giuseppe e 
Masotti nob, cav, Ugo per Pozzuolo ; 
D' Agostini Romano o Pertoldao 
ing. Andrea per Rivignano; Mo- 
rossi cav, Carlo e Pittoni Antonio 
per Ronchis; Olivo Emilio e Ber- 
tuzzi Pietro per Talmassons ; Zanon 
Giuseppe e Picottini Arfstide per 
Teor; Scaini geometra Antonio per 
Varmo. 

Sono assenti e giustificati i si- 
gnori:; Cirio Giacomo di Castions 
di Strada e Di Prato Giuseppe di 
Varmo, 

Presierleva il comm. Pecile, as- 
sistito dall’ assessore Pico ; fungeva 


da segretario l'ing. Municipale sig. 
Cantoni, Mario voti 19,. Masotti Ugo 18, 
lì discorso del Sindaco. D'Agostini Romano 47, Pascoli 15, 


vito 5 , |Bortuzzi 45. 
Principia col dire che fu soi0| Pecile ringrazia tutti gli inter- 
per le insistenti preghiere del col. 


SEITE ulere “| venuti che hanno dimostrato quanto 
lega di Rivignano, l'ispiratore di toro stia a cuore questa bella e u- 
questa iniziativa, che egli accondi-(4jle iniziativa; incuora il Comitato 
scese a invitare qui, per oggi, tante |a voler mettersi subito all’ opera e 
egregie persone, colle quali discutere 
su una importante questione, che 
servirà a promuovere nelle. nostre 
pianure nuove comunicazioni. 

Si lagna, perchè, mentre il mo- 
vimento ovunque si va accentuando 
qui proprio non si faccia niente. 
quasi che tanto vitali interessi non 
ci risgnardassero affatto. 

Parla poi del Piemonte e della 
Lombardia, dove le comunicazioni ; 
hanno già raggiunto una estesa in-|a pegno a tutto maggio 1904. 
vidiabile ; apportando vantaggi, chef" Uc' ora prima’ dell'incanto avrà 
erano sembrati innperabili. luogo l'esposizione dei pegni a nor- 

E paragona le linee di tutta l'I [ma dell'art. 202 del regolamento, 
talia (45000 chilometri di ferrovia] — Un amnegato nel ledra. 

e 5000 di tramvie; quente dunque | rar; mattina verso le 9 nel canale 
in proporzione di un terzo, del cho [secondario del Ledra presso il co- 
fronto delle nrime) a quello del no-|tonificio nuovo, era stato rinvenuto 
stro Friuli 300 chilometri di ferro-|;1 erdavere' di un. vecchio che si 
via di fronte a soli 30, di tramvia... seppe poi essero certo Adamo Ti. 
—_ua vera miseria! —— . . [buti di anni 66 da Dolegnano, il 
Qual meraviglia se anchein Friuli, | anale, ubbriaco, come era ieri, lal- 
che pur tanto si presta, per le Sue |;ra sera cadde pure nella roggia 
belle e vaste pionure si arrivasse! nresso Chiavris. 

=" 100 chilometri di linea tram-|" H contadino Giuseppe Feruglio 
viaria? d’anni 59 da Paderno, camminando 

Quindi prosegue dicendo che per] jngo il canale, per avviarsi al co- 
cortesia dell'ingegner De Toni potè fonificia, vide So sponda un cap: 
avere confronti e dati precisi sulle pollo a ‘cencio, 1 
due linee. Udino San Daniele e U-|*" 0 
dine Latisana. 

Se la linea di San Daniele ner- 
corre 30 chilometri toccando varli 
comurì che danno una popolazione 
di 79299 abitanti; la nuova linea, 
pur.non avendo percorso uguale, 
apporterebbe. lo atesso vantagelo a 
circa. 6 abitanti, senza contare 


dopo P aggiunta, 

12 assemblea dei rappresentanti i o. 
muni interessati ila costruzione di una 
linea, di congianzione tra Lidine, Morte» 
gliano, Itivignano è Latisana : 

ritenuta ia gpportanità di uffesttare la 
compilazione di un progetto di massima 
a fina di avviare:tratiative conereto ron 
Società conruttriei ; 

passe allo nomina di un Comitato lim 
socut'vo, a cui conferire H più ampio 
mandato por compiere gli studi necos- 
sari per ra; giungare cor sollecitudine to 
soopo; coll Incarico di avviare, appena 
pronto fl progetto sopra ricordato, pra» 
tolo coi costruttori, riferendo le con- 
crote proposte all'amnemblea, non om- 
mettendo negli studi da farsi di tenore 
in vista un intero piano di Jinse atto a 
soddisfaro tutto to esigenze ilel barra 
Prigli. d 

E’ approvato all unanimità, 

Dopo breve affitamonto, si passa 


il modo migliore di impianto della 
inea* 
Pecile con voti 23 su 24, Pagani 


attraversi anche la fertile paga del 
basso Friuli, (Applausi). . 


-— Monte di pietà di Udine. 
Nei giorni 4, 8, 12, 15, 19, 22, 26 
e 29 maggio 1906 alle ore 9 nella 
sala déi pubblici incanti si proce- 
derà alla vendita degli effetti pre- 
ziosi e non preziosi bollettino bianco 


tire della scoperta, tornò indietro 
assieme a certi Adami Agostino di 
Valentino di anni 21 6 Colautti 
Luigi di Quinto d’anni 19, i quali 
assieme trovarono Îl corpo di un 
uomo steso bocconi; collà faccia 
sulla melma. 

Lo estrassero subito e lo ada- 
giarono sulla sponda, 

Il vecchio anner*to. era vestito 
di fustagno a righo, con scarpe 


abitanti circa, 
Ecco ‘perchè si potrebba 
d'ora: prevedere il probabile in- 


fin 


f ordine del giorno così concepito, 


alla nomina di un Comitato di seito 
mernbri che si incarichi di studiare 


Accorso al cotonificio ad avver..‘ 


augura che in breve. la vaporiera .; 


| Psiger] 
| Angeli 
{FI 


concassionia 
depositari 


* Viale Pala 


8d.a fani 
A 


A tutto 
erto Hl ci 
ico-chiru 


cui va an 


di L. 29 
non che ll 
«retribuzia 
tario. . 

Le dond 


pelle regloa di Uneherla, che sui All’adunanza int ci la donne gentili: chè.. a. quel: bene 

si conserva. La regina Elisabetta a Intervennero circa e comodità; i - i Ris d3ie © » 

abitò appunto il caetello della Wart.|una trentina di aderenti © rappro-|nmne pra "Ea cooperarano, | 5 ? trolto lordo della tinea : intanto !9EP®: 111. tolofonato alla caserma - "Telit 

burg: quindi il grande interesse|sentanti molte società operaie e|sul-confine fra Nervi e S, Nario edi $- Narlo Liguro 26 Aprile 1906. verrebbero venduti circa 500 bl-{.1,; carabinieri © ella Pretura del 9008t Ul 

per il codice da parte del signor|©ooperative. è prossima alla strada: nazionale| de Mizzi-Bearzi. Hgtietti gl giorno, presto a poco come I Mandamento. sui Lal brio: 
sm animi | aenirto di 800 quintali; "ciò chel ,,Corsero sul luomo il vice briga+ sito” appro del 


von Cranach. 
Egli rimase ammiratissimo sia 


L’ avv. Spinotti dichiara aperta 


2: ch ia!che da Genova conduce “a Pisa;: 
la seduta e invita gl'intervenuti a | 


ma ne è sepsrata da un: parco non 


diere Impedoro ed un: milite. 


darebbe un: reddito approssima- Un gruppo di operai riconobbero 


consigli 
Clauzotta 


Cronaca Cittadina 


Pen fe: comunicazioni 


tivo; di L. 14140, la quale media è 
‘attendibile: i 

Va bene: ‘che ci fermiamo por 
adesso © progetto di una ferrovia 
economica, che presentando tutti 
i vantaggi di una ferrovia ordinaria 
viene a ‘costare molto di meno, 
Che se alcuni vagheggiano fin 
da adesso una linea ordinaria che 
metterebbs in diretta. comunica- 
zione Pontebba è Venezia; diciamo 
subito, anche plaudendo ‘all’ ides, 


nominare un presidente. Tutti gri-|grande, ma sufficiente, ma grazioso ! 
dano : Spinotti. Egli ringrazia, indi S ricco di palme di alberi odi rose, | 
spiega lo scopo della riunione. Passa|& nel quale la flora della Riviera 
poi So tetiiogie gli ‘anali di de di iude i suoi svariati tesori. Dal.! i } 
Sh ì e su quali da ’ altra parte vi è il mare, il fino: 
GIRA DroTuleotio ao creduto snlarzo bhe spezza le "ue “onde | fra Udine: 8 la «Previncia. 
i compilare il progetto di statuto|gulle roccie fi liate iendo i i dio 
che i presenti sono invitati a di-! aria di i polciasole nuto ii 11. sorviaio automobili. 

scutere. Aperta la discussione sullo | goccioline sature di sale e di iodio! Abbiamo già brevemente detto 
Statuto, il sig. Moro ed .il Rev. Co-|che si mescolano ‘ai profumi di re- ‘sabato della riunione tenuta nel 
radazzi prendono per i primi la pa-]sina dei Pini marittimi. iPalazzo Municipale nostro; su invito 
rola sull'articolo primo che dice:! Nella Villa tutto è predisposto! del Sindaco prof. ‘comin. Pecile, 


nel cadavere l'Adamo  Tibuti di 
anni 68 da’ Doleensno H quale la- 
vorava da circa 4 anni in P. derno 
presso il bottaio -Pietro Foi. 

Da nastro giorni si era allenta. 
nato ed era stato. veduto gironzaro 
ubbriaco, A ‘mezzodi seguì identi- 
ficazione, dopo di che il: cadavere 
fu trasportato dai necrofori comu. 
nali alla cella mortuaria del cimi- 
tero di Udine. 

Il fatto è da ‘ascriversi a disgra- 


per la preziosità e bellezza singo- 
lare delle miniature, sia per la 
ottima conservazione del codice in 
questa bella seda del R. Museo. 


Colloredo di Mont. 


— La morta del parroco. --- Fu- 


nepbri. 
Venerdì 27, alle ore 8 15, dopo 
lunga e penosa malattia moriva il 
pievano Cramazi don Cramazio che 


da 21 anno reggeva la parocchia 
di Colloredo. 

Fin da questa mattina, immensa 
folla si recava in pellegrinaggio, 
in attesa del trasporto, alla casa 
canonica, ove nel tinello trasfor- 
mato in camera ardente adorna di 
fiori, di piante sempreverdi e di 
ceri ardenti, riposava la salma ve 
atita dei paramenti sacri, 

Alle 10.30 seguirono i funerali, 
che riuscirono imponentissimi quale 

“ sincera dimostrazione d'affetto al 


,E' costituita in Tolmezzo una so- perchè vi godono aiuto e conforto! 
cietà anonima cooperativa di. con-|coloro che. vengono a. chiedere al 
sumo la quale assume il titolo dijelima della Liguria:ristoro e gua-: 
cooperativa carnica di consumo. rigione .del -tnale che comincia a! 
Essi spiegano come la definizione | minarli. Dico che comincia, perchè! 
«anonima » non corrisponda agli|è risaputo che quando il male sot- 
interessi della classe meno abbiente | {;/g ha preso largo possesso di un 
per l’esivenza dei capitali, ma che povero corpo, forza umana non vi 
invece dave essere fatta con nomelè che Jo vinca. Villa Clementina: 
collettivo in mado che possa vera-|offre quindi i suoi aiuti si novizi 
Mente corrispondere al principio |del male, perchè vuole guarire, e 
sociale. non seppellire, 


fra i sindaci dei: Comuni ‘intéressati 
all attivazione di linee con servizio 
automobili. Ecco l’ordine del giorno 
testuale votato; > * 4 
«L'adunsnza dei sindaci éggi riu- 
nitasi per- avvisare alla: possibilità 
’ istituire in Friuli ee'‘di tras: 
orti automobilisti, sentite le comu. 
nieazioni del Sindaco di Udine, ri- 
tenuto che ît problema, per quanto 
non ancora maturo sia meritevole 
delta più seria attenzione: 
Delibera ‘ 


che: questa oggi è troppo assordata, 
per le difficoltà'che presenta. 
“Meglio non'crearsi eccessive il- 
lusibni, ‘quandò si può fare quello 
ché merità di esere fatto subito e 
Phene: | > 7 o 
Avverte ‘infine di aver ricevuto 
una lettera dall'ingegnere Piani il 
quale vorrebbe la sospensiva del- 
l'odierna seduia, per averef così 
tempo di studiare altre linee se- 
condiarie, che allaccierebbero in 


zia în seguito ad ubbriachezza. 
— Ricreatorio: Festivo Udi- 
mese. . o 
Sabato sera ebbe luogo la terza 
rappresentazione della "Gran Via, 
con esito felice come l' altre volte. 
Furono applauditi il Cavaliere di 
Grazia Giuseppe Del Bianco, il pic» 
colo alfendente, Mario Dal Dan, i 
tre ladroni, Schiavi, Dal Dan, Zillio, 
e le tre guardia. 


L’ orchestra benissimo, risrosse 


Mila 
CANCIgNE 


prete buono è caro da parte dei{ Dopo lunga discussione, con qual. | I muri i pavimenti, i mobili, le' i i i i 

parrocchiani è degli amici. Si cal che piccola modifica, lo atattuto suppellettili e tutti gli oggetti, anche 'di passare alla nomina d'una com. Feni tutli:-E- Comuni i dall: basso bi itati ubplansi 

colano 2000 le persone che parte-|viene poi appravato. i più minuti, sono a Villa Clemen- missione la quale prosegua gli studi T Li jo ing. € - en meritati applausi. ani gg si 
ciparono al 60, Precedevano le{ Si passa alle nomine delle cariche. | tina fatti di materia da prestarsi alle con |’ intendimonto: di organizzare Ha segretario A antoni legge|-- Militaria. HI i 
insegne r ose, i fanciulli delle|Sono nominati Consiglieri, Cella|più ragionate disinfezioni che ven- vel più breve termine possibile — |! ettera in parola. i Comencini Kario tenente in aspet- AWI Il 
scuole elementari con Ie insegnanti|Vitiorio di Verzegnis, Da Prato D.r|gono accuratamente e giornalmente 2lmeno in via di prova — un tale -. Bi Apro la discussione tativa per motivi di' famiglia ad:U. i 
signorine Selv e Zorattini; poi[Giuseppe di Villusantina, Caufin|praticate. Le biancherie da camera servizio, fra quei centri che si tro-| Al sindaco sembra ‘inopportunafdine (R. Decreto 16 aprile 1905): (Per avril si 
i pievani di Mis, Buia, Vendoglio, { Matteo di anova, Spinotti avv.[sempre linde e risanate coi metodi vassero În ispeciali condizioni diin: questo momento la lottera -del-|l' aspettativa di cui sopra è proro-  condiziuti ore). 
Tricesimo, Ara, Susana, Capi co, | Riccardo di Tolmezzo, Mazzolini|che la scienza addita migliori. Quelle favore per I’rftuazione -di «questo [l' ing. Piani; se -pur egli non lajgata per un periodo di un altro i: 
Pagnacco, e Lanzana che ufficiava, | Franceson di Caneva, “cotti Riccardo {da tavola sono di cari. in modo metodo di comunicazione ». -. acrisse per fare ùna semplice rac-|anno. te Cercasi ho, 
quindi la bara. . di Villasantina, Topan Antonio di|che dopo ogni pasto consegnano al 5 i comandazione. Minciotti Gregorio, tenente di com tell N 
. Suivano il Sindaco di Colloredo {Ovaro; fuoco i bacilli che hanno raccolti - Bruni .prega cho l'ing. Piant|plemento So. genio, distretta di D- lingua brado 
sig. Conte Gino di. Caporiacco il| | Sindaci, Zancani Pio di Ovaro, Cal-|coll'uso. Par prolungare i tram di S. Daniele. |. voler ritirare la: proposta di so0-|dine, cessa di apparionere al ruolo Yen Al rado 
Marchese Paolo di Colloredo, il ligaris Gio Batta di Tolmezzo, Mus-| 1 pasti degli ammalati sono so- Nel gabinetto del Sindaco con-|spensiva, per venire invece ancora {degli ufficiali di complemento per TI ratici 
Conte Rodolfo i sigg. Misettini Carlo, |sinano d.r Michele di Tolmezzo. Gres. |stanziosi, leggieri ma frequenti. Il vennero, dopo la seduta per i ser-|oggi alla nomina di un Comitato. |ragione di età, . gnor Milia re 
De Monte e Adami di Tarcento, il |sani Nicolò di Viliasantina, Pittoni|tisico deve mangiare bene e molto, vizi antomobilistici i sindaci di S.| L'ing. Piani si giustifica dicendo| Pertinucci Guido, sottot, di comp. re, bells @Mfporeb 
maestro di Vendoglio sig. Toso, il|Giovanni di Imponzo ; ma a riprese e con disciplina! Daniele, Maniago, Spilimbergo ejche egli ‘consegnò :la lotiera per[comissario distretto di Frosinone rasso stuiflnda 
maestro di Caporiacco sig. Ciani, il Probi- Viri Mazzolini Cristoforo| Gli inquilini di Villa Clementina Aviano, i quali, aderendo ad. ana:|incarico del comune che rappre-|direzione commissariato IX. corpo Pale copie. Ok 
dott. Ettore Giorgini e Gerelamo!di Caneva, M veutti Cristoforo dijnon sonn reclusi. Quelli che ne loga proposta del Sindaco di Udine, | senta. (Pocenia). d’armata è trasferito al distretto di Saforenz mini 
Copetti, le signore Bizsutti di Mi=|Tolmezzo, Mazzolini Lonardo di Fu-!hanno permesso dal medico cu- deliberarono di costituirsi in Comi-| Pagani ringrazia il Presidente |Udine per cambio di residenza, ces- zione del fl 

iano, il sig. Peris Antonio, il mae-|ses, rante, fanno passeggiate quando Îl {ato provvisorio per esercitare una|delle belle parole che ha dette :|saudo di essere assegnato alla di- susino NOIA 
stro di musica sig. Bruni, ed altri Tolmezzo tempo è bello; gli altri godono il energica azione onde attuare la|aggiunge che non si opporebbe{rezione di cuì sopra. te | 

ed altri n ; i dei|— La festa dei fiori rimandat. sole ed il mare sulla terrazza della prosecuzione della tramvia Udine-{alla proposta Miani; solo la met-|-- Contro ?° nlecolismo. Lotfetà | Kia 

Reggevano i cordoni i fattori dei h n ata. |Villa ove comode poltrone coperte S. Daniele fino a Sacile e di aggre-|terebbe in seconda linea. Questa sera allo :ora 20,15 nella Sala 

centi e dei marchesi di Colloredo ;| Causa il pessimo tempo la .festaida tende ipermettono loro di se- garvi all'uopo anche i sindaci dif Pecile, Noi. accettiamo il con- maggiore dell'Istituto Tecnico avrà I premi 0.00 
sigg. Antonio Bon, Gusella Attilio, [degli alberi, che doveva averluogo |dersi e di sdraiarsi. Inutile dire Pinzano e di Sacile. cetto dell'ing. Piani, perchè è buo-|luogo il convegno di iùtte le As- Ua Di Tette MABFIvandi 
Cesare Gasparotto; Del Pozzo Ar-|oggi, è stata rimandata a domenica | che anche queste poltrone subiscono a no... ma facciamo una cosa primal|sociazioni cittadine, per gettare le n DID | 

basi d'una lega ariti-alcoolica, 10 diglell BBFancat 


turo, I fattori avevano pure inviato 
una splendida corona con nastri, 


quotidianamente la legge della di- 
sinfezione imperante nell’ Istituto, 
Qusndp i tempi imperversano, una 


6 Maggio p.v. nel qual giorno sarà 
pure tenuta dall'egregio Prof. Rizzi 
la conferenza sulla utilità dell 





ma senza dedica. Chiudeva il ce 
teo un'immensa folla recante torcie. 
Al Cimitero, dopo l'assoluzione 





calda e grandiosa veranda, e sale 


tura silvana e sugli scopi: della 
speciali di convegno, accolgono gli 


« Società pro Montibus et Syivis ». 


La Hinea 
Utine-Mortegliono-Blofgnano-Latisana. 


Brunich rivolge una seconda pre- 
ghiera al Piani perchè voglia riti 
rare almeno quella frase cho parla 


Una bucola da Landau fu raccolta 
sabato in via Liruti, presso il Collegio 
Uccellis, dal signor Vatantino' .Cantoni. 








Sabato, nel pomeriggio si sono 
radunati, dietro invito del nostro 


della sospensiva. 


‘Piani accetta, Chi la smarrìi, per ricuperaria chieda di 


lui al Caffè Corazza. 
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— La questione del medie 
di Prato Carnico, 


Natizie rassuntive di cronaca. 

L'analisi dei burri. — ‘Troviamo 
nella Gazzetta ufficiale del Regno 
un elenco def laboratori chimici e 
delle regie stazioni sperimentali cui 
sono da inviarsi per analisi od as- 
saggio i campioni di burro prele- 
vati dagli ufficiali sanitari comu- 
nali e dagli agenti doganali. Per 
la nostra Provincia, è indicata la 
‘stazione sperimentale agraria an- 






scutersì ia vertenza per il medic 
ed Comune di Prato Carnico, 

L'udienza venne però rimandat 
a tempo indeterminato, 


— Una corsa nel mondo de 
minimi, 










Oggi alia Giunta amministrativa, 
in sede di contensioso doveva di- 


0 STATO CIVILE, 
ghgliottino settimanale dal 22 21 22 Aprile 


Nati vivi maschi 10 fommine 10 Per l'affare delie perquisizioni e si 
» morti _ » — |afforma che seguiranno alcuni ar 

0 » Esposti, 2 > — lresti, i 
Totale N, 22. Intanto in molte parti della 


a Pubblicazioni di matrimonio. 


Egiilio Pellegrini portalettera con Rose 
Zanutel tessitricl, Dono-Primo Bettuzzi 
impiegato commerciale con Amalia Ber- 
nava aglata, Arturo Zeari barbiere con 
Aurora Trevisan caaalinga, Enrico Olivo 


uenti disordini e preparano una 
‘osca giornata per domani, L’auto- 
rità ha preso severe -misure. 


A 


lineaniptotto contro! Ta repubblica francese 


L'istruttoria a Parigi continua 


Francia ia situazione si aggrava; 
gli scioperanti trascendono în fre- 


nessa all'istituto Tecnico. 

La visita dei lanreandi di Perugia, 
— Sono giunti iersera, col diretto, 
i laureandi della Scuola superfore 
agricola di Perugia, venuti & 
visitaré parecchie istituzioni agrarie 
della nostra Provincia. Furono ri- 
cevuti dai membri della Associa- 
zione agraria e da parecchi pro- 
fessori locali — Albergano? alla 
Croce di Malta. Oggi si recarono 













il tema suggestivo scelto dall’egre» 
gio dott. Giulio Cesare, per tenore 
aabato una conferenza a beneficio 
dei danneggiati da Vesuvio, fu da 
luî svolto con forma molto attraente, 
Auche le proiezioni giovarono a fer- 
mare l’ attenzione dell’'uditorio (per 
vero dire non troppo numeroso) ; 
cosicchè la sua conferonza fu cer- 
tamento una delle più dilettevoli ed 
istruttive nello stesso tempo. 
Ne riferiremo estesamente in al- 





direttore di Banea coa Anita Mesaglio 
agiata, Luigi Primavera intaglietore con 


pografo con Maria Dorlini setajola, AI- 
berlco Piccini pittore con italia Baratto 
sarta, Valentino Umberto Chinrlo nego- 
ziante con Margherita Disnan agiata, 
Tanoredi Furuglio falegname con Ida 
Cargnelll operata di cotonificio. 
Matrimoni. 
Hattista Furleni bandaio con Angelini 
Moretuzzo tessitrice, Erminio Bon mura- 
tore con Redenta Foi operaia di cotoni- 
fico, Giovanni Campiello fabbro con Ma- 


Elvira Tonini casalinga, Luigi Basso ti- 


H sindaco di Montigny, in causa 
dini, è stato destituito, 


Notizio da San Sebastiano infor- 
mano che il torrente Lago ha stra 
ripato verso la contrada Cozzolino 
inondando le campagne e la fra 
zione Volta. La corrente  molmosa 


del suo contegno nei recenti disor- 


a Cividale, accompagnati (oltrechè 
dai propri insegnanti) dal prof. 
cav. Domenico Rubini. Saranno di 
ritorno sul mezzogiorno. 
* Col treno delle 15.10 partiranno 
per. Fagagna, dove  visiteranno 
quelle numerose istituzioni; saranno 
accompagnati dal presidente del 
l'Associazione, comm. prof, Dome- 
nico Pecile. Oggi pernotteranno a 
Udine. 






tro giorno. 


— Comitato «Pro Napoli. 
3. elenco dello offerte, 


Hrailotti Aurelio 
3, Marchi Pnolo li 
Cooperativa Cattolica 200, 


5, Muzatti Qiusto 25, Luzzato Adelo 5, 
N. N. 10, Carnolutti Guido 1, Rirarda 
Vittorio 4, sac. Giuseppe Iussig 4, Ruma- 
nolli G. cent, 60, Galluzzo Ferdinando 50, 


Somma precedente, L. 2617.50 
L. 5, Piozzi Giuseppe 
Colloredo 30, Banca 
Angeli Angelo 
30, de Luen Teodoro 5, Moretti Giaschpe 


ria Vittorio ensalinga, Giuseppe Campo 
conciapeili con Anna Pravisani seteiuola 
Fioravante Cremes: orefico con Italia 
Zeùri sarta, Albino Quargnolo fabbro con 
Maria Galiussi setaiuole, Virgilio Fabello 
falegname con Giulia Greattì sarta, An- 
tonio Bastianutti agricoltore con Teresa 
Modotti contadina, Fioravente Zani agente 
di commercio con Giulia Gajanigo ostessa 


Morti. 
Maria Ciani di Valentino di mesi 7 gior- 


ni 46, Pio Del Fabbro di mesi 2, Franee- 
sco Forini fu Nicolò d’anni 60 cuoco, 


trasportando il lapilio e i macigni 
ha investito aci masserie, invadendo 
i caseggiati. Molti piccoli animali 


crollato. Il materiale trasporiato 
dalla corrente ha ostruito il ponte 
S. Caterina della ferrovia circum- 
vesuviana, % 
La frazione di S. Gennariello del 
comune di Pollena Tronchia è ri- 


sono morti. Hl ponte Maddalena è 


1 temporali si susseguono, Anche 
la giornata di ieri, che fu passa- 
bile fino a sera, si chiuse  tempo- 
ralescamente e con un diluvio di 
acqua. Il temporale di sabate ifu 
apportatore di grandine copiosa, 
lungo una zona che va dal comune 
di Remanzacco ai comuni di Per- 
coto, Pradamano, Buttrio e S. Ma- 
ria la Longa. — 
— Lo Sagre, 
Straordinaria, la folla riversatasi 
ieri coi treni della tramvia, a Mar- 
tignacco, E l’ aspetto del paese era 
quanto mai festoso. Giostra, saltim- 
banchi, indovine, cantastorie, banda 
musicale, orchestra e tavolato per 
il ballo: un complesso di gradevoli 
divertimenti sulla vasta Piazza Fon- 
tebruua, Ma lo spettacolo più gaio, 
la folla, dappertutto : sulla via prin- 
cipale, nelle osterie, nelle case, Poi. 
chè questa, di Mariignacco, serba 
ancora il caraitera delle « Sagre 
friulane» dei bei tempi, quando 
ogni famiglia era felice di accogliere 
quanti più ospiti le facevano visita. 
Le danze « fervevano » ‘apensie- 
rate ed animate, (quante belle sar- 
tine udinesi...) quando neri nuvo- 
loni venuti da occidente comincia- 
rono a lanciare le loro spruzzate 
di piova: e fu allora un fuggire 
alfrettato e un assaltare il treno di 
ritorno per Udine... Tutti i caroz- 
zonì furono trasformati.., in barili 
di sardelle !.., tanto vi si addensa- 
rono i gitanti |... 
La brava banda musicale fu pro 
prio instancabile. Non solamente 


Burello Anna 20, laiza Francesco 20, 
Noneco Angelo 45, Greatti Gabriele 50, 
Marcuzzi Massimino L. 1, Zermano Fer- 
dinando cent. 50, Tonchia Carlo L. 4. 

Totale L. 2942,45, 
(continua). 


strani in 


Corriere giudiziario 





Totale N. 10. 

aiar dia Hei quali £ a domicilio La scuola di viticoltura di Conegliano. 
Presiede il Giudice Antiga, Giudici zam-| :2 VENEZIA 61 47 70 87 73) Sabato presso îl ministro del Te 
paro © Turchetti, P, M. Torresini dit.|@ & BARI 31 24 72 1 88!zoro onor. Luzzatti conl’ intervento 
avv. co. Colombatti. iS FIRENZE 15 21 31 441 33/dell’on. Ottavi in rappresentanza 
« Dio al sa datt», S MILANO 54 88 2 17 23/del ministro per 1’ gricoltara Pan 

Cucchini Amadio fu Pietro di Udino,|@S!NAPOLI 1 46 62 53 45;tano, del presidente della scuola di 
abitante ora in via Villalte 47, è impu-lwg s PALERMO 70 12 32 64 49/agricoltara cav. Dall’ Armi, del pre. 
tato di lesioni per avere net 13 febbraio|" £-ROMA 62 38 87 6 25:sidente della deputaziono  provin- 
u. s. colpito con un pugno alla guancia 8 TORINO 69 58 10 56 37!ciale comm. Minesso e dol direttare 


destra Indri Pasqua, cagionandoie una 
lesione e conseguente malattia el inen- 
pacità al lavoro per giorni 44, senza po- 
stumi. 

L’imputato è incensurato. 
ligli è confesso di essere stato in ar- 
rettrato d'affitto per una camera che ve- 
cupava in casa della Indri in via Fran- 
cesco Mantica; ma nega di averla coì- 
pita mentr’ ossa venne a reclamare il 
pagamento. Dice che bisognerebbe essere 
stati molto malvagi per ciò fare. Indri 
Pasqua d’anni 73, la vecchia, ha bisogno 
di essere sostonuta per salire sull’.. al- 
tipiano del Tribunale. Narra il fatto per 
esteso. Dice di essere creditrice, come 
tutt'ora lo è, di lire 35 verso il Cucchini 
ner fitto; e mentre recossi da lui a chie- 
lergli alzaeno una lira in acconto, egli 
le assestò un pugno nella testa, mandan- 
dole n terra, ove si ferì contro la game 
ba di una lettiera, 

La povera vecchia, sostenuta a braccia, 
ridiscendo al plano inferiore, poì si ri- 
volge e dice: 

— Lui poteva anche ammazzarmi !. 
Pres. Cucchini, avete udito ? 

Ace. Non è vero niente! 

Unico teste, Milcovich Lusa Stanislao, 


Francesco Cecchini fu Domenico d'anni 
34 agricoltore, Attilio Sergianni di mesi 
25 giorno 23, Giovanni Battista Polonia 
fa Giuseppe di anni 72 falegname Gae- 
tano Rovaglia di Primo di anni 9 scolaro, 
Luigi Petruzzi fa Antonio d’anni SI oro- 
Jogiaio, Lucia Sonego fu Antonio d'anni 
75 contadina, Marie Cavarzari Miarin fu 
Domenico d’anni 47 contadina. 


masta allagata da oltre un metro 
di melma. I danni sono rilevanti 
dappertutto, 
La truppa inviata sui luoghi dan- 
neggiati procede attivamente ai la- 
vori di sgombero e di arginatura, 
sotto la direzione dei funzionari 
del genio civile. 





jdella scuola prof, Giuuti, vennero 
conclusi pli accordi per la istitu 
zione della scuola di viticoltura 
di Conegliano ad ente morale e 
per l'aumento della sua dotazione 
in relazione ai nuovi Zscnpi che la 
scuola si propone. 


INNI 


— Tea 
I pubbli 
rappresentazione della’ fedrie Il giro 
del mondo, messa in scena con molta 
proprietà della Compagnia Bovi 
Campeggi. 

Furono multo applaudite le si-; 
gnorine Lola Montes ed Annita Bovi 
Campeggi che dovettero replicare | 
il duetto delle cinesi nell’ ultimo: 


DLTIMA ORA. 
atto. 


Quesia sera si rappresenterà laj Le feste di Milano. 


bella operetta I Moschettieri al Con- Un hanchetto alle autorità 
vento. Î 


— Teatro Minerva. E 
Il reale cinematografo attirò nellej MILANO, 30. — Jeri sera nel sa- 
due ultime rappesentazioni molto! ione dell’ esposizione permanente 
pubblico che applaudì alle varie ed, vi fu un banchetto offerto dal Mu- 
interessanti proiezioni. icipio di Milano alle autorità ita- 

. see liane ed estere. I coperti erano 
circa: quattro cento. 






























Itallane ed estere. (3 


Tu settimana avremo tre straor-i 


Assistevano i Ministri Giucciar- 


suoni sulla piazza un concerto con 

€ nato a Trieste e dimorante a Udine. 
variato programma; ma per le viel” Ha udito, traballare una sedia vel so- 
del paese è nell’ antica osteria dell prastante piano, e come la caduta di un 
signor Gismano... fin che il tempo] corpo umano, e poi seppi che }a Indri 


‘per questa prima si aveva una sola 


lo consentì, 

La sagra lascia gradito ricordo 
in quanti vi parteciparono... eccet« 
tuata forse una sartina che fu ve- 
duta pianger dirottamente proprio 
all’ingresso della festa di ballo, 


Anche in Chiavris si ballò con 
fervore, sino all’ arrivo... del tem- 
porale, 

— Discretamente animata pur la 
ssgra di Moimacco. 
dar RI 


La vita delle nostre. istituzioni 


Società Operaia, — La votazione 
per rinnovare | intiero consiglio è 
riuscita ieri nulla, perl’ esiguo 
numero di votanti. Domenica, si 
avrà una nuova votazione, Mentre 


lista, elaborata nella Sala Cecchini; 
sembra che per domenica se ne 
stia preparando un’ altra. 

Audax Italiano, Sezione di Udine. — 
In attesa di pubblicare quanto 
prima l’intiero programma sportivo 
«lell’ anno 1906 facciamo noto che 
la prima marcia d' allenamento avrà 
luogo domenica 6 maggio sul per- 
corso Udine - ‘Codrcipo - Vivaro 
Montereale Cellina e ritorno Km. 
130 circa partenza ore 3 dal Caffè 
«alla Nave» e la prima marcia 
ufficiale avrà luogo nella successiva 
domenica 13 maggio partendo alla 
madesima ora dal Caffé «alla Nave » 
ed il percorso sarà Udine - Co- 


era ferita, 

Ul Pubblico Ministero propone 9 mesi 
di reclusione. é 

L'avv. fa la sua difesa 0 chiede il mi- 
nimo della pena. 

Il Tribunale condanna Cucchini Antonio 


dinarie rappresentazioni della dram-| dini, Sacchi, Mirabello e Pantano : 
matica Compagnia De Santis con’ pianchieri e Canonico in rappresen: 
le seguenti produzioni: ‘tanza della Camera e del Senato; 
;Îl corpo diplomatico, i consoli, se- 
inatori e deputati presenti a Milano, 
{i deputati e 1 consiglieri provin: 
ciali e comunali di Milano, molti 
Met, tosta 1 sindaci italiani, il comitato del’espo- 


La stirpe, commedia di Str5bel, 
nuovissima Saul, tragedia di V, Al 
Sori Tutto per nulla di Buti nuovis 
sima. c 





alla reclusione per mesi cinque, alle spe- 
se di processo e tassa sentenza, appli- 
cando la legge Ronchetti ; al risarcimento 
dei danni dè liquidarsi iu separata sede. 
Nel scendere dal suo posto, il Cucchini, 
adirato, esclama — Dio al sa dutt!.. 


Oggi alle ore 12, dopo breve ma- 
lattia, cessava di vivere, nell'età di 
quaranta anni 


Giuseppe Beanzi 


Il fratello Antonio Ia sorella Ma 
ria, i figli Bruno ed Enrichetta e 
gli altri parenti ne danno Îl triste 
annuncio. 

La presente serve di partecipa- 
zione personale. 

Briscis (Rodda), li 29 aprile 1906. 

I funerali seguiranno domani, 
lunedì alle ore 16. 









Ringraziamento 

Colpito da irreparabile sciagura 
per la perdita ‘dell'addolorata mia 
consorte, sento il dovere di porgere 
vivissimi ringramenti a tutte qualle 
gentili persone che furono larghe 
di conforti verso Ia cara estinta 
eda quelle che concorsero a ren- 
dere più solenni i funerali accom- 
pagnando la cara salma all'ultima 


Parco trattenendosi ad ammirare. a 
ogni cosa ed alle 9,50 si recarono’ 
ad assistere alla cerimonia della 
posa della prima pietra per la nuo- 
va stazione ferroviaria, sem, 


Al Padiglione furono ricevuti d 
ministri e da molte notabilità. Sul 
blocco in granito di 6 tonnellate, 
che costituisce la prima pietra, sta 
inciso: Vittorio Emanuele HI Re 
d' Italia pose il 29 aprile 1908, isorti in piedi, con calorese acela- 


il Sindaco Senatore Ponti. 


dimora. 

Sento poi il dovere di porgere 
sentite grazie all’egregio dott. Giu- 
seppe Sigurini che durante la ma- 
lattia della cara estinta, ebbe ‘a 
prestare l'opera sua assidua ed il- 
luminata di medico valente, non 
trascurando ogni mezzo suggerito- 


droipo - Pordenone - Conegliano - 
Treviso - Oderzo - Motta - S. Vito 
al Tagliamento - Codroipo - Udine 
Kmetri 206 circa. Informazioni i 
scrizioni presso il Corrispondente 
Augusto Verza Udine - Mercato- 
vecchio. 


Mercati cividalesi. 


i canti degli inni sacri, il cardinale 
Ferrari diede la benedizione, In 
questa circostanza pronunciò un no-| 
tevole patriottico discorso. i 


trarono al palazzo ed 


IFRAITRAILEOIAFZIDIVIIISTRINNITTZAVARILI ZIA TZItO 
Le feste mondiali di oli sizione, commissari esteri, le auto- 


L'inaugurazione deli’ Esp ‘rità civili, militari, giudiziarie e 
Sabato con tutta solennità, în commerciali. AI tavolo d’onore a 
presenza dei ministri, dei diploma- sinistra del Sindaco Ponti, sedevono 
tici delle autorità e delle altre rap- Bianchieri, l'amasciatore di Francia 
presentanze, nonchè di una im- Barrere, il Ministro degli esteri, 
mensa folla ebbe luogo l'inaugu- J'Ambasciatore d'Austria Lutzow, 
razione della Esposizione di Milano. 'jl Ministro di grazia e giustizia, e 
Parlarono applauditissimi il Sîn- Ambasciatore degli Stati Uniti 
daco, senatore Ponti, ed il ministro White, A destra del marchese 
Pantano. Ponti sedevano l’Ambasciatore di 
I sovrani furono accolti da entu- Turchia Rechid Bey, i! presidente 
siastiche ovazioni, dovunque si PTe-. del Senato Canonica, 1° Ambascia- 
seniarono. 7 ‘tore di Germania D+ Monto, il mi- 
Il Re di motuproprio, creò mar-'nistro della marina Mirabello, l’Am- 
chese (con diritto di trasmissione . basciatore di Russia Murawico, il 
agli eredi) il senatore Ponti sindaco ‘Ministro d’Agricoltura, Durante il 
di Milano: è questa insigne onorifi-'pranzo, l’orchestra esegui uno 
cenza fu accolta con plauso da tutta scelto programma musicale. 
la cittadinanza, Alle ventidue e dieci, allo cham- 
1 Sovrani ieri visitarono prima il jagne sorge il sindaco e pronuncia 
laudito un brindisi salutato da 
grida : Viva Milano ! indi pronunzi: 
un Brindisi, pure vivamente an- 
plaudito, il donne. dal corpo di- 
i e pre 88-!nlomatico Rechin > 
lutati da entusiastiche acclamazioni, Laion poscia il mi stro Guieclar. 
i! dini il cui brindisi è accolto con 
jvivo entusiasmo e con grida di: 
viva il Re. si 
L’ orchestra intuona la marcia 
reale, accolta da tutti gli invitati 








Parlarono il Ministro. Carmine e'zioni. 

Parla indi il sindaco di Roma 
che si dice lieto di essere chia- 
mato a portare il saluto di Roma, 
la città sorella, a Milano. Elogia 
l'attività della Lombardia ed au 
gura sia d’esempio al altre re- 
ioni; termina facendo voti per 
la prosperità di Milano, del suo 


Dopo firmata la pergamena, fra 


Finita la cerimonia,i reali rien.! 
uscirono di 





gli dalla scienza onde alienirle i 
dolori della crudele malattia. 
A lui imperitura riconoscenza. 
Chiedo scusa per le involontarie 
omissioni, 
Udine, 30 aprile 1906. 

Menis Antonio 
pcs 


"""figami a Buon prezzo. — 


La ditta A. Beltrame, nel suo 


Cividale, 20. — Aunimalia. — Al 
mercato d'oggi 8 introitarono cin- 
quecento bovini e quattrocento 
suini. A motivo del tempo inco- 
stante, non si presentarono molti 
compratori forestieri; nondimeno, 
si notò egualmente ricerca, ed i 
buoi furono bene pagati; special 
mente nel genero da carne, il 
prezzo è alto. 3 ; ; 

Va menzionato un paio di bovi 
dei fratelli Mulloni, pagati 1880 lire. 

Si conclusero affari anche in vi- 
relli e vacche, a buoni prezzi. 

Ucva : vendute 90.000 da I. 66 a 
L 69. 





prezzo di fabbrica uno stok di ri- 





prezzo, 2 
Tra questi, ve ne sono molti a- 


240 a 1 220, d’ estate, 


nuovo alle 90 per recarsi all E p 
sposizione al Pulvinare dell’ Arena, > ; 
dove fu loro offerta in dono dell’ esposizione. 
Tiprodadione in bronzo del gruppo 


Thinatori Il Senatore Mangiii parlò bria e altre regioni italiane per 
spp 
diglione svizzero. ricevuti da quei ! colpirono la sua regione. 
rappresentanti * Î 


negozio filiale in Via Covour, mette | del Belgio. L'incontro fu cordia-' 
in vendita al 100]) al disotto delllissimo, 


cami bianchi, che comperò a basso |diotelegrafica e poi a San Siro, per 
assistere alle corse. 


î intaii 4 da [datti per guernizione di vestiti!fatti segno a vive acciamazioni da! 
Burro: venduto quintali 4 < pi & da nia e n 


rimo magistrato e del oresidente 
Una} Infine il sindaco di Catanzaro 
Yannoni prende la parola per rin- 


lello scultore Butti che raffigura ii graziare a nome della sua Cala- 


lauditissimo. Î 
Sovrani si recarono poi al Pa-! 


l'atto di solidarietà fatto in occa- 
sione delle recenti sventura che 


Verso le ventitre gli invitati la- 
sciano il palazzo dell’esposizione 
permanente. 

HO Re del Belglo a Torino, 

TORINO, 30. — La scorsa notte 


All'uscita, s’incontrarono col Re! 


Si diressero poi alla stazione se] 




























Trattoria all Esposizio 


con Birra di Reln'aghalis.- 
a 15 centestisi Îl biechier: 


Nella Prattoria all Esposizioni 
Via Savorgnana, ove avvii 
l'annesso stallo dei signori IEAI3L 
si 'trovano degli cocellonti vini n 
strani e encina alla essalinga "sg 
fire pronta, Il {ulto a prezzi 104 
cissimi. 

Si accettano anche dozzinabif 
prezzi da ‘convenire. Si pronieti 
pronto ed innapuntabile sery) 

4 Gondattore: 


Francesco Fatto 


VLEISSEIASDICANISRIVFAMRHOTRNA GO SRSSEANISTSASTHA SNA CASA 


CASA DI CURA. 


D: Vittorio Fiorioli Della-Len 
5, VITO Al TRBGIAMENTO 
Chirurgia general 


Dattar E, Zapgnrali, opaiiatista 


per le sazfattie di 


Orecchio, Naso, Gola 


già allievo del prof, Corradi e della 
Clinica otorinolaringolatrica di MI 
lano, (esercente da 10 anni la pro 
pria specialità, coneulente per Je 
malattie d’ orecchio, naso 6 gola 
di parecchi ospedali e fstituti s2- 
uttari), riceve ogni giorno non fe- 
stivo in Via Bolloni, 10 (Piazza Vit 
torio Emanuele) dalle 9 alle 12 - 











































[OLIVISINEIIHCRUNESDISRANIBINEZINEZINSAIL ASINO 


ORECCHIO, NASO GOLA 


Dottor Puttelli specialista 


Consultazioni 
A DENEZIA, CS. Serco Galle Ridotto) 
ore 11-12 e 3-5 p. Telefono n, 100 


a Pordenone: (Albergo Quattro SPECIALITÀ IN 
Corone, ore antimeridiane) il giorno 


5 Magain 1906 Ginecologia e Ostetricia 


SDOSUFOAA LEA VEONENANGAIFRTU BIDET GRANA OSIO GOA NASA VOLSAASHSAIEOAOFIADEDATEDATASDOHIGA VANS NSOE APP INTVARHTAHA0 


Rag, MARIO AGNOLI. 


Udine — Via Belloni N. 12 
< 


< STUDIO DI RAGIONERIA 


Lo studio assume qualsiasi lavoro in materia amministrativa, ‘e 
contabile, sia per aziende pubbliche che private e specialmente si occupa: 
Costituzione e trasformazione di società commerciali, | tici 
Inchieste su amministrazioni pubbliche e private, revisione di bilanc 
Componimenti stragiudiziali di aziende dissestate. s 
Sistemazioni finanziarie e patrimoniali di aziende pubbliche. 
Appuramento di residui. 

Compilazione di riparti e piani di prestiti. pr 
Consulenza amministrativa in base alle leggi e regolamenti in vigore. 
Lo studio dispone di ottim» personale pel digbrigo sollecito delle 
pratiche. * 
SIDEBAR CROG AI SNCH VENTATA IONI ATNNN SITI ISAIA OTA MANN 





















































































































Unica premiata fabbrica Friulana” 


Coperture impermeabili d'ogni specie 


COPERTONI DA CARRO, COPERTE E CUFFIE 


Mantoline, Vos, Calzettoni da cacia 
sar Soprabiti 


NOLEGGIO 
e RIPARAZIONI 


== GIOVANNI PERESS 


S. DANIELE DEL FRIULI 
IR LISTINI E CAMPIONI A RICHIESTA Ts 























APIARCVEECINE DOTATA SIA TOO GCAPEOA OMNIA VESAANFIAATEATTAHATOAODOIAVEIRALOADEORANCRARRIEDATANIATOA A IEOIINSILATCASANTEONTANEDIE 


Ing. FACHINI E SCHIAVI 


Premiata Fabbrica Bilancie (ex G.B. Schiavi) ’ 


Officina meccanica via Zanon - Udine 
Medaglia d'oro all' Esposizione dî Udine 1908 


Pesa-vagoni 30 Tonnel. 
PESE A PONTE PER CARRI 
Bascules da 8, 5, S e 10 quintali 
BILANCIE A PENDOLO e STADERE d'ogni portata 
PESI e MISURE 


ses 
Costruzioni e riparazioni di macchine 


BILANGIONI da latterie 


ATOPSRARAVMIERATOSSAFOA TEO IAA PENA ASTEAANEFAATIATENIFMAFMAIMH MORA 


ENRICO PETROZZI a FIGLI 


NEGOZIO PROFUMERIE - Via Cavour 
Spugne per toeletta e bagno—= 
Guanti a frizione e laniere 
Forniture complste da toeletta Snecessaires ed altri oggetti per regale 
Dittmatnovità Pettini decorati e lisci 


Saponi per Famiglia = 
Unici rappresentanti per il Veneto dell’ 
“Insuperabile perfezionata 


tintura vegetale per capelli è barba 
GARANTITA INNOCUA - Si assume l'applicazione 


Prezzi di massima convenienza 


TI TRIDT Te 










io) 






















OTO DAIGLI PAIA TROIANI GAMMA nta nta Artt 



















































































ERA VEGA VEATAERAEOA FT NAA RA FIAT T AMATA nannini iiiintenainn 


Nuova fonderia in ghis 


La ditta sottoncritta.ha:unito, alla propria fonderia di campane 
Stabilimonto sul'viale: fuori Porta: Gemona — una 


fonderia in ghisa 


per l’ esecuzione di-qua ue lavoro del-genere;: sia artistico sia 
industriale, per meccanica, per costruzioni, per.:acquedotti ecc. 

i.La NUOVA FONDERIA.è munita‘di ‘motore elettrico adi 
tutti gli apparati e meccanismi più parfezionati che 1 modetni pio: 
gressi hanno suggerito. Perciò si trovà-in caso di:garatitire la 'per. 


annie nnsiti 













































jè giunto quì il Re del Belgio pro: 


I Sovrani furono da ogni parte | veniente la Milano, i 


—_——————————€+_—__ — — 
' Luigi Montico, gerente respoanabile. 


fazione del lavoro a prezzi di tutta convenienza. 


FRANCESCO BR©ILÌ 






È fo principale Ficio A. Mahzoni 6 C. MILANO. Via San Paolo;4 
Î rostro Giornale, premo l'ufficio principale di bbc DA: sii RITA Vie Sio I noloa 





NI “e dall'estero. i P dI 
v F' farose 27 — FIRENZE Via della Vigna 
Le LS CIzi Oni Fees 34 -- VERONA Via Cappello 12 — PARIGI Rue Perdonnet. È x 
AAA TITTI EIA IO TOLETTA 


Dichiarato da Celebrità Mediche li migliore del rimedi 
er le TOSSI (Laringite, Bronch!ti, Asma, Tisly, 
Effetto pronto - Innoenità nascinta - 
Corficati modici contro carta da visita, 

Preparatore chimico CARLO HAGNI, dell'Università di Pavia, 
L. 8 con npposito Inalatore ed fstruzioni - L, Bisanza fnalatore 

più centesimi 40 no par posta, È 
an DIFFIDATE DI ALTRI CHLORPHÉNOL 2a 
gore te iirmo: Dott, PASSERINI — €, RAGNI 
Con onaria esclusiva per la vendita Ja Ditta 

A_MANZONI e €, chtm.-farmt, MILANO, via:S, Paolo, 11 
Roma, via di Pietra, 91 
Udine presso tutte le farmacie, 


WHOSE 19 YLLOS è 
= 


upnb è mento nexnsi OTEP LE 


TBp unuano 1 





OMSILY 


LBLO] dra ‘47 'onv 
‘ONU LIS IRIS eu 


OZZJW ip ni 


«Crediamo che, allo stato |. . «Il Chiorphénot del Dott, 
attuale della Scienza, nes- Passerini, proparazione u- 
sa Maletto di Petto posercome | coterma in molte forme a. 
ARRESTA LA CADUTA DEI CAPELLI - NE FORTIFICA IL BULBO e ; alattio di Potto om | cutoelonte dell'apparecchio 
a st ta potonti ratori bronchiti, a- 
DISTRUGGE LA FORFORA - NE IMPEDISCE LA RIPRODUZIONE /4= È é x î ; inalazione antisettiaa, è me | smi mil è GRIOneHit, di 
RENDE BARBA E CAPELLI LUS!3I MORBIDI /É À n ar diamo ampia ode al suo ia- tamento ad un AuCCEsRO », 
î | vontore»: casa 
SEMPLICE, aL PETROLIO i ni Correte Sonar, 
e AMMONIACALE (° ? a Ru A iena ra 
SOAVEMENTE PROFUMATA 0 EHODORA 


doppio L. 3.25 





canoLmevm fissi) f GIUSEPPE LAVARINI 


i È 
{ impregnate, idrofugo per conservare il legno dal marcire 
i 0 del darlo, efficaciasimo contro l'umidità del muri. Miglior UDINE — PIAZZA VITTORIO EMANUELE l— UDINE 


HAnO » OTTONE KOCH <TR ose 


ji 

1 OM it schine, nà d* di 

ategnie di cuojo, Tootonasi ni regetali 0 Vadetieno sei 8 -4- Bino a lire 40 al pezzo -- Onabrellini di 
cotone ultima novità da lire 1 -2-8-4-5al Peszo 


ASSORTIMENTO 
Portafogli — Portamonete — Articoli per Fumatori tanto in 
Radice che' in Schiuma, 
Assort., BAULE e VALIGIE di ogni forma e grandezza 











COTTO Was È A 


Quanti SoLLe 
Cerchiamo per la nostra Igarsiteran Polvere 
Dome. fabbrica di zucchero 25 x 
raggazze 0 donne giovani per ri- 
porre nelle casse lo zucchero in 
zolle. Questo lavoro è a cottimo ed 
è benissimo pagato. Si preferisce 
donne che vogliono fermarsi pa- 
recchi anni. Una nuova casa d'a- 
bitazioni è installata. Scrivere alla 
Zuckerfabrik Stuttgart a Connstatt, 


sofferenti 


ii, posso! 
trovare nozioni, ‘consigli 
le matodo curativo consub| 


o 
| Pumigntore pettorale EEPIC Wii MOoLPE ato, N È i Si coprono Ombrelle e Ombrellini su montatura vecchia di 
i ti rimedi: pat conbatire fe sconto delta giore; qualunque stoffa garaniendo che nou si faglia, 1 
Ie rorTE LU FARMACIE. & iranchira Scarota, (yaneal NO; i s SAI 
10 nes Son assraitazosconro ef co Sututti gli articoli prezzi da mon temere concorrenza. 
R li i nie, 


Venditaall'ingrosso: 20,RueSt-Lazare, PARIGI 
i ulgara la ema qui copra gu ogni CigaFattà. 


GALLIANI ANZIANO VATUNTSITIF NITTI 


INTEN IATIZIA SANE CETRA NATE 





È 10h A Pi e G GI! ER 
a base di FERRO- CHINA-RABARBARO I È 


Premiato ‘con inèdaglie d’oro e diplomi d'onore It i 

Valenti autorità mediche io dichiararono li più efficace ed ii migliore ricostituente tonico digestivo dei prepaseti conelmili, perehà la | dan 

presenza del RABARBARO, oître d'attivare una buona digestione, impevisca anche la stitichezza originata de! scio PEARO - CHINA. |. Bi cFraé 

USO: Un hiccbierico prima dei prsti. Prendendone ‘dopo il bagno Finvigorince cl csclita l'appetite. | Aggini 

Vendesi in intio le Farmacie, Broghorie e Liquoristi. «i n vito ) i ii pi | Ma 
N . 9 Li 

È. G. Fratelli. BAREGGI- PADOVA. | fw. 

> ; ; al fiov 


;“» ner Tdine presso i farmacisti Giacomo Commessatti, I. V. Reltrame Piazza V. E o Fabrlo Angeie. €. la fòr 
r - . È 3 chio e 





\ TONICO DIGESTIVO i | questa 
Specialità della Ditta GIUSEPPE ALBERTI di Benevento ea 





Guardarsi dalle innumerevoli falsificazioni. TU 
Richiedere sull’ etichetta la Marca Depositata, e sulla capsula la Marca 
di garanzia del Controllo Chimico Permanente Italiano. Conseg 
pi ° Frati possi 
2 gros cu i Îl qua 
Sito n DZ va n cossari 
3 E Lesa CE È E ii 
BERTOGLIO LODOVICO 
UDINE = Via Mercatovecchio N. 4 e 19 « IDINE 
mn a SP 
Fahbrica vremiata con due medalie all'Esposizione ReZionale : 
OMBRELLI = OMBRELLINI P 
pre n t o — fagli — Portafogli — Foriamonete cec. — Chiveaglierie — Camicie dn uomo — Gra valle — Npecilità. oggetati 
fssertimento Le e Solmi — vatigerio di tutta novità — Horse e Borselte di pelle n. Arauan por regali Siguro “dux Eigoroa 
prieniaio. sì fora renza fnoco. £ RIPARAZIONI IN GENERE i 
i 6 £ ” È 
Veli per Staccie Buratti Vendita all'ingrosso ed al dettaglio n 
si coprono furti vecchi d' cmwbreHie e ombrellini con stoffe di qualunque genere ; x riot 
RIORIEST.: cano CEFEET:: ER €BFEFIFIRI N'OGNISPECIE e Prezzi modicissimi . Maro, 
o . : LL ni n Pn E vuo. 
n a nni DI 3 Domani 
È E i 7 + tonzion 
Premiata della Distilleria Licuori Ein 
POCHETTI & RANZANICI Bs 
| Qualin 
. BRESCIA : È 1? signo 
98 Liquore finissimo da Dessert eminentemente Tonico ® Digestivo. pronun 
N Trovasì presso tutti î principali Caffè, Drogherte,  Bolligliorie eco. > 1 dono d 
n x > = e 


de li 
Questi 











ne e ae Does Dal Pie Va PONT RE I creme 





